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AUMENTO del 74,3 per cento di divorzi, l’an-

no scorso in Spagna, dopo la legge del cosid-

detto «divorzio express» varata nel 2005 dal

governo socialista. Per questi dati statistici la

chiesa spagnola ha

subito alzato le grida

al cielo: «Il governo –

ha dichiarato padre

Leopoldo Vives, della Conferen-
zaepiscopale–sièpropostodidi-
struggere lebasidella società spa-
gnola per impiantare un nuovo
modelloamisuradeisuoi interes-
si, per questo bisogna distrugge-
re la famigliae inquestosi sta im-
pegnando». Ma inrealtà il divor-
zio express sembra avere soprat-
tutto un risvolto positivo: infatti
i coniugi che hanno deciso di
rompere la loro unione lo fanno
sempre più in modo consensua-
le.Eun’analisi menosuperficiale
mostra che l’aumento è quasi
inesistente, perché la nuova leg-
ge rende facile divorziare quanto
lo era prima separarsi e infatti le
separazioni sono diminuite del
70%. Altri dati statistici: in me-
dia, la rottura del vincolo avvie-

ne dopo circa 15 anni, e i coniu-
gi - il 55% dei quali con figli -
hanno tra 40 e 50 anni. Il divor-
zio è stato introdotto in Spagna
nel 1981, pochi anni dopo il ri-
torno alla democrazia, e da allo-
ra il numero di casi mostra una
curvaascendente. Fino a due an-
ni or sono, però, esso richiedeva
cheprimavi fosse stataunasepa-
razionelegale,cheperquesta fos-
se stata addotta una causa (come
«l’infedeltàconiugale, lacondot-
taingiuriosaovessatoriaoqualsi-
asi altra violazione grave o reite-
rata dei doveri coniugali»), e che
dal matrimonio fosse trascorso
piùdiunanno.Insomma: lesoli-
te clausole dissuasive per cercar
di evitare la rottura definitiva del
vincolo. Ma tutto ciò serviva so-
loaperpetuaresituazionigenera-
trici di grandi sofferenze e ad au-
mentare il costodeldivorzio, sic-
ché la legge del 2005 ha elimina-
to tutte quelle barriere: il divor-
ziopuòesserechiestosenzasepa-
razione previa e senza identifica-
zionedellacausa, conunarichie-

staunilaterale e doposoli treme-
si dal matrimonio (il che ha por-
tato alla nascita del matrimonio
express, tanto che nel 2006 c’é
stato un migliaio di unioni
(330%) che è durato meno di un
anno). Come conseguenza, oggi
il 70 per cento delle pratiche di
divorzio arriva alla meta in me-
no di sei mesi, e vi sono compa-
gnie che in internet offrono assi-
stenza per tutta la procedura per
meno di 500 euro Iva inclusa.
La legge fu introdotta assieme a
quella che consentiva il matri-
monio di coppie omosessuali, e
sollevò la fiera opposizione sia
della Conferenza episcopale sia
delladestrarappresentatadalPar-
tidopopular (quest’ultimo,timo-
roso di perdere i voti degli omo-
sessuali, in una vertigine di ipo-
crisia sosteneva di non essere
contrarioa simili unionima solo
a che si chiamassero matrimo-
nio). Iverticidellachiesaspagno-
la accusarono il governo sociali-
stadiZapaterodipraticare«misu-

re antifamiliari», e invitarono i
cattoliciausaretutti imezzi legit-
timi «in difesa del matrimonio,
della famiglia e dei bambini». Si
poté così assistere allo spettacolo
di vescovi manifestando nella
pubblicavia insiemecon ivertici
del Pp sebbene si fossero ben
guardati dal fare altrettanto nei
quarant’annidelladittaturafran-
chista, non per nulla definita
«nazional-cattolicesimo». Per i
vescovi, il cosiddettodivorzioex-
pressintroduceva«la figuradelri-
pudio nella nostra legislazione»,
e il matrimonio gay voleva «an-
nullare il significatoantropologi-
co della differenza sessuale e im-
porre la «teoria del genere», con-
traria alle vera natura dell’uo-
mo».
Il Vaticano stesso entrò nella po-
lemica,enonhapersooccasione
per rinnovare lo scontro con il
governoZapatero.Laprotestaec-
clesiastica, ormai trasformata in
pretesto per fare campagna poli-
tica contro il governo socialista,
èandatadalle leggidi cui si è det-
toall’insegnamentodella religio-
nenellescuole, che ivescovivor-
rebberoobbligatorio, finoalla re-
centissima beatificazione di 498
sacerdoti «martiri» della guerra
civile spagnola uccisi dai repub-
blicani. Dimenticando beata-
mente i molti sacerdoti e mona-
cheuccisi dalle truppe franchiste
con l’aiuto dei nazisti tedeschi e
dei fascisti italiani.

IL COLOSSEO illuminato

a festa. La festa per una bat-

taglia di civiltà vinta al Palaz-

zo di Vetro. Soddisfazione.

E, insieme, consapevolezza

che non occorre mollare la

presa per far sì che l’«ultimo mi-
glio», quello della speranza che
si trasforma in realtà, si compia
nel migliore dei modi. Impegno
e soddisfazione. L’Italia che si è
battuta per la moratoria univer-
sale della pena di morte, si rap-
porta così al via libera dato dalla
Terza commissione dell’Assem-
blea generale delle Nazioni Uni-
te Onu alla risoluzione sulla mo-
ratoria che ora avrà il suo esame
definitivo, entro la prima metà
di dicembre, in sede di Assem-
bleagenerale.Un«risultatomol-
to importante», un voto dal «si-
gnificato mondiale»: così Massi-
moD’Alemacommenta l’appro-
vazione della risoluzione sulla
moratoria nella Terza commis-
sione dell’Assemblea Generale
dell’Onu,competenteper iDirit-
ti Umani: un’iniziativa forte-
mente voluta e promossa dal-
l’Italia e che ha avuto il sostegno
dell’intera Unione Europea per
poicogliere i consensi (99sì), co-
me sottolinea con soddisfazione
il titolare della Farnesina, della
«maggioranzaassolutadeimem-
bri delle Nazioni Unite». È stato
così compiuto, dichiara D’Ale-
ma al Gr1 Rai un primo passo
verso«ungrandeappelloall’opi-
nione pubblica del mondo a fa-
vore della vita», che si concretiz-
zerà in caso di adozione della
moratoria in sede di Assemblea
plenaria.
Il capo della diplomazia italiana
ha illustrato la strategia seguita
per conseguire un successo fon-
damentale, nonostante la stre-
nua opposizione dei paladini

della pena capitale, ben 52, con
33 astensioni: «Il clima era in-
dubbiamente migliore», osserva
D’Alema, «ma noi ci siamo sfor-
zati, magari rinunciando a un
certo protagonismo dell’Italia,
di fare inmodochequesta inizia-
tiva partisse come iniziativa eu-
ropea e, subito dopo, diventasse
l’iniziativa di una grande coali-
zione di Paesi». «Abbiamo pun-
tato», prosegue il ministro, «sul-
la collegialità, sul gioco di squa-
dra, in modo che molti si sentis-
sero protagonisti, e questo ha

funzionato».
D’accordo l’ambasciatore italia-
no presso il Palazzo di Vetro,
MarcelloSpatafora: «Chiavedel-
la vittoria», spiega l’ambasciato-
re al Gr1Rai, «è che alla fine non
vi è stata la percezione che fosse
una risoluzione europea». «È ve-
ramente motivo di grande orgo-
glio e onore per l’Italia aver por-

tato la Terza commissione del-
l’Onu ad un voto così ampio per
la moratoria sulla pena di mor-
te», sottolineano fonti di palaz-
zo Chigi. E di «momento stori-
co» parlano anche il presidente
della Camera Fausto Bertinotti e
la presidenza di turno portoghe-
se dell’Unione Europea, mentre
per la Santa Sede il voto dell’al-
tranotteè«unpasso inunadire-
zione di umanità e di rispetto
per la persona».
«È un momento storico: è la pri-
ma volta che questa risoluzione
vieneapprovatadallaTerzacom-
missionedell’AssembleaGenera-
le Onu», rimarca una nota uffi-
ciale della presidenza dell’Unio-
ne europea. «Per l’Ue è stato un
vero piacere e onore lavorare su
questa reale iniziativa, che cre-
diamopossa costituireun punto
di riferimentonella promozione
e la protezione dei diritti uma-
ni», prosegue la nota. Di passag-
gio storico parla anche Mario
Marazziti della Comunità di

S.Egidio che ha svolto un ruolo
di primo piano in questa batta-
glia.«Questovoto - rilevaMaraz-
ziti - è ancheun pontee unama-
no tesa verso i Paesi che ancora
utilizzano la pena di morte o
che hanno una moratoria di fat-
to e non di diritto, e segna la na-
scitadiunfrontemorale interna-
zionale che attraversa tutte le
culture e tutti i pensieri religiosi
nelladirezionediunmaggioreri-
spetto della vita e di una giusti-
zia senza vendetta, che non si
consideraonnipotenteealdi so-
pra dell’errore». «L’approvazio-
ne della bozza di risoluzione da

parte della Terza commissione
dell’Assemblea generale delle
Nazioni Unite è un punto di
svolta nella battaglia per elimi-
nare le esecuzioni capitali in tut-
to il mondo», rimarca a sua vol-
taTerryDavis, segretariogenera-
ledelConsiglio d’Europa.E sulla
stessa lunghezza d’onda è la pre-
sadiposizionediAmnesty Inter-
national.
Di soddisfazione e impegno so-
nopermeate le lucichehannoil-
luminato ieri sera il Colosseo.
«Questa sera (ieri, ndr.) il Colos-
seo si illuminerà di una luce an-
cora più intensa per salutare la
votazionedelleNazioniUniteal-
la risoluzione sulla moratoria ca-
pitale. Un voto, seppur non an-
coradefinitivo,certamentesigni-
ficativoper l’impegnodi tutti co-
loro che credono e difendono il
dirittoallavita», affermail sinda-
co di Roma e leader del Partito
democratico Walter Veltroni.
«Un riconoscimento importan-
te va dato al Governo italiano

che è andato avanti con passio-
ne, coraggio e determinazione
per raggiungere questo risultato
che è un grande passo avanti per
quella che è innanzitutto una
battaglia di civiltà a favore della
vita,deidiritti edelladignitàdel-
l’uomo», rimarca Veltroni. Una
battaglia di civiltà che ha visto
l’impegno generoso di associa-
zioni laiche e cattoliche italiane,
come la Comunità di S.Egidio e
Nessuno tocchi Caino. Il pro-
nunciamento della Terza com-
missione Onu «è la fine del con-
cetto ottocentesco di sovranità
nazionale», riflette Sergio D’Elia,
segretariodiNessunotocchiCai-
no. Ed è anche la vittoria di chi
ha questa battaglia ha condotto
sin dall’inizio con passione, e
spesso in solitudine: Marco Pan-
nella e con lui i radicali. Quella
ottenuta al Palazzo di Vetro, so-
stiene il leader storico dei radica-
li, è anche «la vittoria del buon
sensocontro l’imbecillità intolle-
rante dell’abolizionismo».

L’Italia soddisfatta: il sì alla moratoria è un successo mondiale
Anche l’Europa saluta la vittoria del fronte contro la pena di morte. Ora il match finale sarà all’Assemblea generale delle Nazioni Unite

La percentuale sale
al 330% se si
considerano
le coppie sposate
da meno di un anno

L’appuntamento
è previsto
entro la metà
di dicembre
al Palazzo di Vetro

A Roma Colosseo
illuminato
Veltroni: grande passo
avanti nella battaglia
a favore della vita

STATI UNITI

Contro il ritorno di cappi e razzismo a Washington
marcia guidata dal figlio di Martin Luther King

PIANETA

PAKISTAN

Benazir Bhutto non è più agli arresti domiciliari
e prova a unire i gruppi dell’opposizione a Musharraf

Ciclone «Sidr» devasta il Bangladesh
Oltre 1.100 morti, migliaia i dispersi
SI FA DI ORA in ora più

drammatico il bilancio del

passaggio del ciclone «Si-

dr» in Bangladesh. Secon-

do quanto riferito dall’agen-

zia di stampa Unb, è salito a

oltre 1.100 il numero dei morti,
mentre centinaia restano ancora
disperseealtrettante sonorimaste
ferite. La stessa fonte ha precisato
chequasi lametàdellevittime,cir-
ca 500, si sono registrate nel di-
stretto meridionale di Barguna,
doveilciclonehaspazzatoviacen-
tinaiadicaseededificiconventifi-
no a 240 chilometri all’ora. Il tifo-

ne,dicategoria4poideclassatoie-
ri a tempesta tropicale, era stato
preceduto da un’ondata di piena
alta una quindicina di metri, che
ha devastato almeno tre città lun-
goil litoraledelGolfodelBengala:
Patuakhali, Barguna e Jhalakathi.
Oltre 3,2 milioni di persone sono
state fatte sfollare. «Il numero dei
morti aumenta a mano a mano
che arrivano notizie più dettaglia-
tedallezonecolpite»,hasottoline-
ato Ayub Miah, portavoce del mi-
nisteroper leEmergenze.Lacadu-
ta di numerose linee elettriche e
telefoniche rende difficile alle au-
torità raccogliere informazioni,
specie nelle zone più remote: il
precedente bilancio governativo
parlava di 242 vittime, i mezzi di

informazione avevano invece da-
to un totale di circa 550 morti,
mentrel’agenziahaaggregatoida-
ti forniti dai suoi corrispondenti
nelle diverse regioni.
La Commissione europea, intan-
too, ha approvato un primo pac-
chetto finanziario d’urgenza pari
a1,5 milionidi europer risponde-
reaidanniprovocatidaldevastan-
teciclone.«L’Uedesideraesprime-
re le sue sincere condoglianze alle
famiglie e alle autorità del Bangla-
desh», ha detto a Bruxelles una
portavoce dell’esecutivo comuni-
tario. Secondo una prima valuta-
zione, i bisognipiù urgenti riguar-
dano«derratealimentari,acqu,al-
loggid’emergenza,coperteevesti-
ti».

Spagna, boom di divorzi lampo
La Chiesa contro Zapatero

A due anni dalla nuova legge aumentati del 74%. Separazioni
in calo. La Conferenza episcopale: così si distrugge la famiglia

WASHINGTON Migliaiadiperso-
ne hanno partecipato ieri a
Washington ad una manifesta-
zione, di fronte al dipartimento
di Giustizia, per protestare con-
tro la mancata azione per punire
i crimini razzisti. In particolare i
dimostranti, guidati dal reveren-
do afroamericano Al Sharpton e
Martin Luther King III, figlio del
leader del movimento per i dirit-
ticivili assassinatonel1968,han-
noprotestatoper i fattidi Jena, la
cittadinadellaLousianateatroor-
maidaannidipersecuzioni razzi-
ste. E dove la protesta è esplosa
quando la magistratura locale,
inertedi frontead intimidazione
e minacce alla Ku Klux Klan, ha
incriminato per tentato omici-

dio sei studentineri che avevano
picchiato in una rissa un ragazzo
bianco. «Con un numero sem-
precrescentedicriminiemanife-
stazioni di odio, cappi, svastiche
ed altro che avvengono nel pae-
se senza alcuna azione, il diparti-
mento di Giustizia si mantiene
in silenzio ed assente sui casi dei
diritti civili» ha detto Sharpton. I
dimostranti hanno marciato in-
torno al dipartimento di Giusti-
zia, completandosettevolte il gi-
ro completo per evocare la pro-
cessione biblica di Giosuè intor-
no alle mura di Gerico.
A ottobre un cappio da impicca-
to era stato appeso alla porta di
una professoressa di colore della
Columbia University e aveva

provocato proteste e una inchie-
sta della polizia sul campus del-
l’ateneo newyorchese. Il cappio
è uno dei macabri strumento dei
linciaggi di cui i neri erano vitti-
ma nel Sud all’epoca della segre-
gazione razziale. L’accaduto ave-
vaprovocatoprotestedicentina-
ia di studenti organizzate nel
campus.Eranoscattateancheca-
tene di e-mail di dissenso da par-
te di studenti che avevano de-
scritto la vicenda come «Jena a
Columbia»: un riferimento alle
violenze provocate l’anno scor-
so in Louisiana dal gesto di tre
studentibianchicheavevanoap-
pesocappiaunalberosottocui il
giorno prima si erano seduti sei
studenti neri.

BENAZIR BHUTTO non è più
agli arresti domiciliari, ma nes-
suno parla più della «lunga
marcia» di protesta che avreb-
bedovuto partire martedì scor-
so da Lahore verso Islamabad.
La leader del partito popolare
pachistano (Ppp) tenta ora di
costruire una larga coalizione
comprendente tutti i maggiori
partitiper imporreaMusharraf
larevocadellostatod’emergen-
za. Ma ancora non è chiaro se
la nascente alleanza anti-Mu-
sharrafparteciperàalleelezioni
di gennaio o inviterà i cittadini
a boicottarle. Dopo avere sciol-
to il Parlamento, Musharraf ha
creato un governo provvisorio
incaricatodipreparare leelezio-

ni. Primo ministro è stato no-
minato il presidente del Sena-
to Mohammadmian Soomro.
IeriBenazirharicevuto lavisita
di John Negroponte, vicemini-
stro degli Esteri ed inviato spe-
ciale di Bush in Pakistan. Ne-
groponte ha auspicato che le
forze moderate lavorino assie-
me per rimettere il Paese sul
sentiero della democrazia. Og-
gisaràMusharrafaricevere l’in-
viato di Bush, che gli spiegherà
quantolaCasaBiancasia irrita-
taper il fallimentodelprogetto
sucuiavevaripostograndi spe-
ranze, il compromesso cioè fra
lo stesso Musharraf e la Bhutto
per una transizione democrati-
ca. A chi le chiedeva se quel

progetto rimanga ancora
un’opzione praticabile, la lea-
der del Ppp ha risposto così:
«Non posso vedere come io
possa allearmi con qualcuno
che prima solleva speranze e
poi ledistrugge.Miavevaparla-
to di un percorso verso la de-
mocrazia, ed ha imposto la leg-
ge marziale».
Prima di accogliere Negropon-
te, Benazir aveva ricevuto la vi-
sita di Asma Jahangir Jilani, li-
beratapocheoreprimadagliar-
resti domiciliari cui era costret-
ta dal 3 novembre scorso, gior-
no in cui fu proclamato lo sta-
to d’emergenza. Asma è presi-
dente della Commissione pa-
chistana per i diritti umani.
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